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CSR REGIONE PIEMONTE 2023/2027 
SSL DEL GAL Basso Monferrato Astigiano  (BMA)

[bookmark: _Toc231654212]Investimento SRD 09 Az c)  - Investimenti non produttivi nelle aree rurali - Azione c) Valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed elementi architettonici significativi e di pregio oltre che del patrimonio architettonico minore caratterizzante il paesaggio ruraleA

ALLEGATO A–al Bando -  MODELLO

RELAZIONE DI PROGETTO

1.  INFORMAZIONI SUL BENEFICIARIO

	Denominazione Comune Beneficiario
	

	Numero domanda
	

	CUP
	

	CUAA
	



2. OGGETTO DI INVESTIMENTO

	Descrizione generale  dell’oggetto di investimento  (cenni storici, tipologia con riferimento ai Manuali G.A.L., 

	











	Motivazioni dell’investimento e descrizione sintetica (con riferimento alla  relazione tecnica) dell’investimento stesso mettendo in evidenza i materiali usati   

	









	Analisi del contesto e contestualizzazione storico/culturale e/o percettiva   
Anche con   riferimento ai manuali del GAL,  alla  tipologia del Borg o dela Frazione, o alla realtà paesaggistica oin cui è inserito l’investimento, analizzare e descrivere la relazione    tra oggetto di investimento e contesto urbano/  o paesaggistico Questa sezione può essere documentata con rendering o video da inviare al GAL tramite PEC

	





	Completamento .SE L’oggetto di domanda di sostegno è inserito in un investimento complessivo già realizzato o finanziato con altre risorse o in progetto descriverne  i rapporti in termini tecnici e percettivi 
 (da riferire alla documentazione fotografica) 

	




	Altra trattazione che possa contribuire alla completa comprensione dell’investimento proposto e della sua contestualizzazione con riferimento ai criteri di valutazione


	



 
	Tipologia degli oggetti di investimento in area urbana
 (evidenziare) (macrocategoria I) 

	a) piazze con valore di spazio pubblico di riferimento della struttura urbana (piazza dei tre poteri, piazza centrale del borgo, belvedere inseriti nel contesto del Nucleo Storico ecc.) 
b) slarghi con funzione di piazza (piazza passante, pertinenze /adiacenze di edifici pubblici e religiosi con valore urbano ecc
c) piazze  sottomuro e strade   sopramuro 
d) scale e scalee di collegamento tra spazi pubblici, di alto valore urbano 
e) manufatti con valore storico locale (pozzi, fontane, forni ecc.)
f) muri di contenimento di spazi pubblici (muraglioni) e relativi elementi costruttivi (parapetti, ringhiere, ecc.)
g)  muri e muretti di recinzione di spazi pubblici (quali parchi comunali, parchi della rimembranza, ecc.).
h) manufatti ed elementi del patrimonio storico e culturale locale  quali  (indicativamente) forni pubblici, pesi pubblici, pozzi collocati nei centro storico, orologi  di torri campanarie  e campanili , 
i) elementi architettonici e decorativi di interesse artistico e culturale quali porte e portoni, affreschi in edifici di fruizione pubblica,
j) edifici pubblici (limitatamente alle facciate prospicienti spazi pubblici) i e loro spazi di pertinenza o comunque adiacenti. Gli interventi dovranno essere limitati esclusivamente alle parti esterne e percepibili  degli edifici (Vedi spese ammissibili)





	Tipologia degli oggetti di investimento in area extraurbana
 (evidenziare) (macrocategoria II) 

	a) Chiese e cappelle campestri e loro pertinenze 
b)	piloni e cappelle votive; 
c)	ponti in muratura sui torrenti;
d)	fontane, lavatoi e abbeveratoi
e)   interventi di ingegneria naturalistica a sostegno di scarpate o comunque a vie di accesso ai manufatti di cui sopra o di particolari elementi del paesaggio (quali scarpate di elevato valore ambientale




	Recupero e riqualificazione di spazi interni ad edifici storici o di pregio o comunque compresi nei beni di cui al Par   A.1.   al fine di ospitare mostre o musei, in presenza di un piano di gestione del bene)

	Descrivere gli interventi  pervisti in relazione all’edificio nel quale vengono realisizzate  (storia, contesto urbano, caratteristiche architettoniche , anche in relazione alla documentazione fotografica ) .Per il Piano di gestione fare riferimento all’Allegato C) 





3.PIANI ECONOMICI

3.1. PIANO ECONOMICO DELL’EVENTUALE INVESTIMENTO COMPLESSIVO (REALIZZATO O IN PROGETTO CON ALTRE RISORSE) IN CUI E’ INSERITA LA PROPOSTA PRESENTATA PER LA DOMANDA DI SOSTEGNO 

	MACROCATEGORIE 
	Spesa prevista 

	Spese per recupero, restauro, riqualificazione  (EDIFICI E MANUFATTI)
	

	Spese per recupero, restauro, riqualificazione  (SPAZI O ELEMENTI URBANI)I
	

	Spese per recupero, restauro, riqualificazione  (SPAZI O ELEMENTI DEL PAESAGGIO) 
	

	Spese per la sistemazione e l’adeguamento delle aree di pertinenza 
	

	Spese per recupero locali interni all’edificio 
	

	Altro
	

	Altro
	

	TOTALE  INVESTIMENTO
	



3.2. PIANO ECONOMICO DELL’INVESTIMENTO PROPOSTO PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO 
	SPESE PREVISTE  (IVA COMPRESA) caricate a sistema : come da domanda di sostegno
Da cruscotto bandi per il bando in oggetto, tenendo conto dei limiti previsti dal Bando): 
	Spesa prevista da Computo Metrico e/o da preventivi  

	· recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di nuclei rurali  
	

	· spazi ad uso pubblico all’interno di nuclei rurali
	

	· adeguamento di fabbricati comprese aree esterne di pertinenza
	

	· altri  interventi di riqualificazione paesaggistica e ambientale
	

	· Adeguamenti strutturali di modesta entità connessi alla installazione di impianti
	

	· Acquisto arredi e/o allestimenti finalizzati ad attività coerenti con il contenuto del bando
	

	· Cartellonistica e affissioni
	

	· Spese tecniche  generali nella percentuale fissata dal bando 
	

	TOTALE  INVESTIMENTO
	

	%  contributo 
	80

	TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO 
	





	SPESE PREVISTE  (IVA COMPRESA) come macrocategorie da  Computo Matrico
	Spesa prevista da Computo Metrico e/o da preventivi  

	· Spese per la riqualificazione di spazi , elementi e manufatti urbani,  compresi arredi urbani 
	

	· Spese per la riqualificazione esterna di edifici  pubblici con investimenti non sovrapponibili ad altre opportunità  di sostegno (quali il coefficientamento energetico) 
	

	· Spese per la riqualificazione di spazi caratterizzanti il paesaggio
	

	· Spese per la riqualificazione di manufatti ed elementi caratterizzanti il paesaggio 
	

	· 
	

	· Spese per il recupero di  manufatti ed elementi del patrimonio culturale locale,
	

	· Spese per la realizzazione e installazione di pannelli illustrativi riferiti alla storia a e alla cultura locale ,
	

	· Spese per la riqualificazione e l’allestimento di spazi e locali ad uso  pubblico (musei permanenti)  per favorire la valorizzazione di beni culturali, purchè gestiti in modo da consentirne la fruizione continuativa
	

	· spese tecniche  fino a un massimo del 12% del valore degli investimenti materiali ammessi
	

	Altro 
	

	Totale 
	



4. CRONOPROGRAMMA AL NETTO DI EVENTUALI PROROGHE (a partire da inizio lavori)

	Inizio lavori
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